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Concessione di un contributo di lire 50 milioni al Comitato 
per la celebrazione del IV centenario del Concilio di Trento

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  iNel dicembre d i  

quest’anno ricorre il IV Centenario della 
conclusione idei Concilio di Trento.

Nessuno ignara l'enorme im portanza che 
ebbe tale avvenimento par la storia e lo svi­
luppo della civiltà occidentale. Per la com­
plessità dei suoi lavori durati 18 anni, le 
coincidenze storiche e l ’im pronta lasciata 
nella vita spirituale dei secoli che 'seguiro­
no, esso conserva tu ttora una posizione di 
preminenza nella serie dei ventun Concili 
Ecumenici. Anche icthi, per ragioni ideologi­
che, diverge nella valutazione del contenu­
to, ne riconosce il valore storico ed il con­
tributo che, in larga misura, diedero i Ve­
scovi italiani, i quali al Concilio afferma­
rono largamente gli ideali e la coscienza 
religiosa 'della nostra Nazione. Trento deve, 
si può dire, la sua rinomanza universale al 
fatto storico del Concilio icihe prende da essa 
il nome.

Il trascorrere dei secoli non ha dim inuito 
l'importanza del Concilio d i Trento idhe con­

tinua a raccogliere l’interesse idhe i grandi 
avvenimenti m aturano nella prospettiva sto­
rica. Dalle accese discussioni poiamiche dei 
secoli scorsi si è passati ora alla indagine 
e ricostruzione sistematica delle fonti ed 
alla valutazione spassionata e oggettiva di 
argomenti e personaggi, nelle quali sono 
impegna te Società scientifiche di idi verse Na­
zioni e studiosi d i altissimo m erito. Da que­
sta vasta attività si va profilando una -nuova 
concezione del Concilio di Trento, che al 
di là di ogni polemica od apologia, è consi­
derata elemento indispensabile per la  com­
prensione dello spirito e della civiltà eu­
ropea.

Trento ha sentito l 'obbligo di promuovere 
la degna celebrazione ideila ricorrenza cen­
tenaria, che assume straordinario ed incon­
sueto significato per la coincidenza del Con­
cilio Ecumenico Vaticano secondo, adunato 
a Roma 400 anni dopo quello di Trento.

Le ricorrenze secolari furono sempre ce­
lebrate con grande solennità e quella del 
prossimo anno dovrà assumere un’ampiez-
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za anche maggiore oltre ohe per la coinci­
denza col Concilio Vaticano II, per il fatto  
che questa è la prim a volta -che il Centena­
rio del Concilio di Trento si celebra nella 
Trento ricongiunta alla Madrepatria.

L'avvenimento, come è evidente, non ri­
guarda soltanto Trento e la Regione Tren­

tino-Alto Adige, ma l’intera Nazione. Ed è 
giusto pertanto dhe all’iniziativa ideigli Enti 
pubblici tridentini (Ragione, Provincia, Co­
mune idi Trento, eccetera) concorra adegua­
tamente anche lo Stato, con u n  contributo 
adegua to all’importanza dell’avvenimento ed 
a ll’esigenza che la celebrazione risu lti degna.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la corresponsione al Comi­
tato costituito a Trento per le celebrazioni 
del IV Centenario del Concilio d i Trento di 
un contributo d i lire 50 milioni per soppe­
rire alle occorrenze derivanti dalle celebra­
zioni predette.

Art. 2.

All’onere di lire 50 milioni, derivante dal­
l'applicazione della presente legge, si farà 
fronte con riduzione di pari importo del 
fondo iscritto nel provvedimento di varia­
zioni al bilancio ideilo Stato per l'esercizio 
finanziario 1963-164.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad  ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


